
XXIX DOMENICA del TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
Esodo 17,8-13; 2 Timoteo 3,14-4,2; Luca 18,1-8 

 
ASCOLTARE 
La preghiera cristiana non è una richiesta di intervento immediato di Dio, non è una formula 
magica che risolve i problemi, ma aderisce ed accetta la libertà e la pazienza di Dio. 
Altrove, nel vangelo di Luca, Gesù ci dice che Dio ci darà non tanto quello che chiediamo, ma lo 
Spirito Santo per comprendere il significato di quello che ci capita e per essere suoi testimoni.  
La preghiera di domanda «esemplare» è quella di Gesù nel Getsemani: «Padre, se vuoi, allontana 
da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà» (Lc 22,42). Il credente non 
vuole «piegare» Dio a fare la propria volontà, utilizzarlo per compiere i propri desideri, ma 
ottenere la grazia di conformare la propria volontà alla sua. Lui solo sa ciò che è veramente nostro 
bene. 
 
LODARE CANTANDO 
Per la scelta dei canti, ecco la nostra proposta (da valutare a seconda della "fisionomia" propria di 
ogni assemblea). In riferimento alla Missione diocesana segnaliamo per l’inizio: 
 
Quello che abbiamo udito (710). 
Altri canti adatti possono essere: 
Cieli e terra nuova (447) 
Chiesa di Dio (622) 
Dalle città e dalle campagne (637) 
La creazione giubili (668) 
Nobile santa Chiesa (681) 
Tutta la terra canti a te (683) 
Signore, cerchi i figli tuoi (725) 
Tu, festa della luce (739) 
Tutta la terra canti a Dio (748) 
Cristo è venuto tra noi (806) 
... 
 
Per l’atto penitenziale suggeriamo: 
Figlio del Dio vivente, str. 3 (206); 
Tu sei la nostra pace, str. 2 (209). 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, str. 1 (212) 
 
Il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire in Il canto del salmo 
responsoriale della domenica (Elle Di Ci, p. 27); ma si può anche cantare uno dei seguenti,  
come ritornello cantato per il salmo responsoriale si possono utilizzare: 
Noi confidiamo in te (65) 
Il Signore è mia luce (94) 
Mia luce e mia salvezza (96) 
Sei la mia luce (97) 
 
Oppure uno dei seguenti salmi:  
Spartito: A. Parisi  
Spartito: V. Tassani 
Per acclamare al Vangelo suggeriamo 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/09/29-TOC-Parisi.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/09/C_XXIX_TO-Tassani.pdf


Alleluia! Passeranno i cieli (260) 
Alleluia! A Cristo Signore, str. 1-2 (262) 
Alleluia! Cantate al Signore!, str. 1-2 (269) 
Alleluia! Lodiamo il Signore! (255) 
Alleluia! Le tue parole, Signore (256) 
 
Alla Comunione proponiamo: 
Terra promessa (735) 
Andate per le strade (613) 
Quanta sete nel mio cuore (705) 
Tu, fonte viva (740) 
Rallegratevi, fratelli (711) 
Signore, fa di me uno strumento (726) 
 
Proposte extra repertorio: 
La preghiera di Gesù è la nostra  
Autore: Gaetano Castiglia     
 
TESTIMONIARE 
Il tempo dell’attesa dell’ultima venuta di Cristo è il tempo della fede e della preghiera. «Il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). C’è una circolarità tra fede e 
preghiera. Se è vero che per pregare bisogna credere è anche vero che per credere bisogna 
pregare. La preghiera perseverante è espressione e nutrimento della fede in Dio. 
«Una via privilegiata per recuperare la dimensione più autentica della propria vita è costituita dal 
tempo dedicato alla preghiera. Pregare è stabilire un dialogo intimo con Dio e con noi stessi; è 
ascoltare una parola “per noi” che ci trasforma; è immettere, nella nostra vita la forza di 
rinnovamento dello Spirito» (CdA, pag. 389). 

https://www.youtube.com/watch?v=wENjYpPv0g4

